
ɧ IL PALAZZO DEI SEGNIɧ
Un percorso espressivo tra 

modalità operative e scelte organizzative.

Docente: VALENTINA VALENTINO

Istituto Comprensivo "G. Civinini " di Albinia
Scuola dellõInfanzia Magliano in Toscana



CONTESTO DI 
RIFERIMENTO

La scuola dellôinfanzia di riferimento si trova nel comune di 
Magliano in Toscana 

(vi consiglio di visitarlo perché molto caratteristico). 

üAccoglie due sezioni eterogenee e dispone di una terza aula 
chiamata di psicomotricità dove si svolgono varie attività 

esterne alla sezione. 

ü Nella mia sezione sono presenti 21 bambini così suddivisi: 
8 bambini di 3 anni
9 bambini di 4 anni
4 bambini di 5 anni



Materiali :

Carta pacco bianca

Risme A3

Pennelli

Pennarelli neri

Tempera nera



Gli spazi di 
cui disponiamo!

Tavoli ricoperti

Tavoli unitiAula/Sezione



NON BISOGNA AVERE FRETTA!!!
VIncontri di 1h;

VIncontri pomeridiani;

VCadenza regolare;

VAlternare attività di gruppo e attività individuali;

VVariare le proposte con input differenti;

VRispettare i tempi di apprendimento dei 

singoli alunni.



Lôattivit¨graficaè essenzialmentela conseguenzadi un

gesto che descrivela sua traiettoria su una superficie

capacedi registrarla,nel nostro caso un foglio o un

cartoncino. In un determinatomomentoperòil bambino

scopre che cô ūna correlazione tra i suoi

movimentie i segniottenuti. Questo il momentoin cui

bisognasperimentarele variabili dei diversi materiali

usati e far scoprireche la tracciagrafica è unôimpronta

lasciata intenzionalmenteche ha un forte impatto

figurativo.

Quello che vedremosono gli elementiche stannoalla

base di una rappresentazionein ambito espressivo

ovvero: i punti, le linee,le formee i colori.

LE FASI DI QUESTOPERCORSO

1. CONOSCIAMO GLI STRUMENTI 

CHE UTILIZZIAMO 

PER TRACCIARE SEGNI

(La famiglia dei pennelli e dei pennarelli)

2. SCOPRIAMO LA TRACCIA LASCIATA 

DAGLI STRUMENTI

(Lavoro di gruppo)

3. DECORIAMO GLI SPAZI OTTENUTI

(ñInventiamoò i segni)



1. CONOSCIAMO GLI 

STRUMENTI 

CHE UTILIZZIAMO PER 

TRACCIARE SEGNI Filastrocca inventata dai bambini.

BABBO PENNELLONE

MANGIA UN MINESTRONE.

MAMMA PENNELLA

CUCINA CON LA PADELLA.

FRATELLO PENNELLO

USA IL MARTELLO.

SORELLA PENNELLINA 

VA IN CARROZZINA CON LA COPERTINA.



2. SCOPRIAMO LA TRACCIA LASCIATA

DAGLI STRUMENTI

I BAMBINI SCOPRONO IL SEGNO LASCIATO DA OGNI 

SINGOLO PENNELLO.

Lavoro 

di 

gruppo



CUGINO CICCIONE 

GIOCA COL PALLONE.

CUGINA PENNARELLINA

Eô UN POô BIRICCHINA.

PENNA PICCOLINA

SOMIGLIA A UNA BAMBOLINA.

Filastrocca inventata dai bambini.

I bambini vengono invitati ad ñINVENTAREò dei segni 

per riempire gli spazi creati. Il foglio delle prove ci aiuta 

a sperimentare liberamente le nostre idee 

prima di applicarle sul cartellone.



Tra i segni ñinventatiò troviamo:

¶Linee (dritte, zig-zag, curve, spezzate)

¶Punti (in base allo strumento scelto 

sono emersi puntini, punti, pallini e 

cerchietti, grandi/piccoli, 

pieni/vuoti);

¶Lettere  (i bambini hanno usato il segno 

della VðAðMðOðC per riempire 

alcuni spazi);

¶Fantasie:  mezze lune, chiocciole, 

denti di tigre, montagnette ecc.

3. DECORIAMO GLI 

SPAZI OTTENUTI



Il cartellone si è così composto dai segni 

lasciati dai vari strumenti secondo le scelte 

individuali di ognuno.



Maestra: Bambini proviamo a trovare un titolo da dare a questa attività? Osserviamo attentamente e pensiamo da cosa è composta.

Bambini: SONO I SEGNI!!!

Molti bambini sono dôaccordo sulla proposta ma continuano a riflettere osservando il cartellone. Romolo guarda 

il cartellone delle presenze dove ci sono i piani in cui si attaccano i bambini presenti a scuola. Emerge un confronto 

con gli spazi del cartellone.

Romolo: maestra sembra come un palazzo dove abitano tante persone, però qui ci sono tanti segni diversi!

Melissapropone allora di chiamare il cartellone ñIL PALAZZO DEI SEGNIò su suggerimento di Romolo. 

Sono tutti dôaccordo e decidiamo cos³ il titolo del nostro lavoro.

Maestra: vi ricordate come abbiamo fatto a realizzare questo lavoro?

Mattia : abbiamo steso il foglio...

Manuel: abbiamo usato la famiglia dei pennelli

Davide: erano 4 i pennelli: babbo, mamma, fratellino e sorellina.

Melissa: allora abbiamo preso i pennelli, poi la pittura nera e poi abbiamo lascito i segni sul 

foglio. Però per fare tutti questi segni (indica i segni interni) abbiamo usato invece i pennarelli e la penna.

Sofia: abbiamo usato il nero per fare le linee

Olivia : alcune sono grosse altre fine.

Maestra: Ottima osservazione Olivia. E voi bimbi notate qualcosa di diverso in questi segni?

Davide: la penna fa un segno sottile

Romolo: il pennarello fino è meno sottile

Alessandro: io penso medio il pennarello

Mattia : è spesso, no sottile!



Lôesperienza di questa attivit¨ ha permesso di sviluppare 

competenze base in ambito espressivo:

ÅConoscere gli ELEMENTI BASE di una rappresentazione;

ÅUtilizzare la corretta IMPUGNATURA degli strumenti;

ÅDistinguere lo SPESSOREdegli strumenti utilizzati;

ÅAcquisire concetti di SPAZIO APERTO/CHIUSO ;

ÅConfrontarsi con i compagni (NEGOZIAZIONE );

ÅCOLLABORARE nella realizzazione di un lavoro comune.



SVILUPPO MOTRICITÀ GROSSOLANA



SVILUPPO MOTRICITAõ FINE

I SEGNI DEL "TEMPO"

Il clima e le sue possibili rappresentazioni Arriva il vento!!!



Le linee 
diventano 
percorsi :

Coordinazione
motoria



"La linea è un punto che è andato a fare una passeggiata " 
(Paul Klee): orientamento nello spazio

Dal 
basso
in alto

Dall'alto in basso

Sinistra -Destra

Destra -SinistraAl centro

Al centro



Le linee diventano strumento di arte·


